
  
  

 

Dipartimento tematico Politiche strutturali e di coesione 
Direzione generale delle Politiche interne  

Autore: Kristina BALENOVIĆ, Malin Carlberg e Laura TODARO (VVA Bruxelles) 
  PE 747.260 — settembre 2023 

SINTESI 
 

IT 

Ricerca per la commissione CULT −  

Programmi di finanziamento dell'UE per il 
periodo 2021-2027 in materia di cultura, media, 
istruzione, gioventù e sport: prime lezioni, sfide 
e prospettive future: Europa creativa  

Il programma Europa creativa 2021-2 027 ha, 
come il suo predecessore, tre filoni: media1, 
cultura e intersettoriale. La sezione Cultura è 
gestita dalla direzione generale 
dell'Istruzione, della gioventù, dello sport e 
della cultura della Commissione europea (DG 
EAC); la componente mediatica, che copre il 
settore audiovisivo con la sua sempre più 
forte affinità con l'economia digitale, è gestita 
dalla Direzione generale delle Reti di 
comunicazione, dei contenuti e delle 
tecnologie (DG CNECT); e la sezione 

intersettoriale è gestita congiuntamente dalle due DG.  
  

                                                             
1 La denominazione MEDIA (in maiuscolo) deriva dai programmi precedenti ed è stata mantenuta, che la differenzia dai mezzi di 
informazione, ma a volte è anche scritta come Media. 

Il presente documento è la sintesi dello studio sui programmi di finanziamento dell'UE 2021-
2027 in materia di cultura, media, istruzione, gioventù e sport: prime lezioni, sfide e prospettive 
future: Europa creativa. Lo studio completo, disponibile in inglese, può essere scaricato 
all'indirizzo: https://bit.ly/3EsiZNt 
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Rispetto al periodo di programmazione precedente, il programma Europa creativa 2021-2027 
comprende alcune caratteristiche specifiche: 

• Il bilancio del programma assegnato è stato notevolmente aumentato; 

• Sono state introdotte nuove misure, come la piattaforma MediaInvest, insieme a una 
semplificazione delle norme finanziarie e amministrative;  

• I precedenti settori prioritari della crescita economica nel programma Europa creativa 2014-
2020 sono stati sostituiti da nuovi obiettivi che sottolineano la coesione sociale, l'inclusione, 
la parità di genere e il Green Deal europeo; e 

• È stata prestata maggiore attenzione alle attività transfrontaliere, alla mobilità e 
all'innovazione. 

Dalla comunicazione della Commissione europea dal titolo "Una nuova agenda europea per la 
cultura", del 22 maggio 2018, vi è stata l'intenzione di fissare ulteriori obiettivi per i settori culturali 
e creativi che facevano parte del programma Europa creativa 2021-2027. L'obiettivo era quello di 
capitalizzare il potere della cultura e della diversità culturale per migliorare la coesione sociale e il 
benessere sociale. In tal modo viene incoraggiato il processo di promozione della dimensione 
transfrontaliera dei settori culturali e creativi e la loro capacità di incoraggiare la creatività basata 
sulla cultura nell'istruzione e nell'innovazione. Allo stesso tempo, dovrebbe rafforzare le relazioni 
culturali internazionali. 

La dotazione di bilancio per i primi anni di attuazione del programma mostra un'anticipazione della 
spesa per aiutare il settore a riprendersi dall'impatto della pandemia di COVID-19 che ha influenzato 
i temi degli inviti a presentare proposte e le procedure di attuazione dei progetti. 

Dall'inizio del programma sono stati pubblicati in totale 69 inviti a presentare proposte. I primi tre 
anni di attuazione sono stati influenzati da molti fattori esterni che hanno influenzato il suo sviluppo. 
Un attento esame dei programmi di lavoro annuali rivela gli effetti di particolari situazioni sociali e 
politiche sull'attuazione del programma.  

La fase iniziale di attuazione del programma Europa creativa sembra aver raggiunto un livello 
accettabile di efficacia complessiva. Secondo il portale Tenders & Funding, il programma Europa 
creativa ha finora finanziato 1.772 progetti. Il risultato della performance è in linea con le 
osservazioni formulate durante l'anno transitorio di attuazione del programma nel 2021, in quanto 
era il primo anno del programma 2021-2027. In effetti, le procedure di introduzione graduale 
necessarie per rendere operativo il programma hanno richiesto un certo tempo e hanno rallentato 
il processo di attuazione. In confronto, il numero di progetti finanziati nell'ambito degli inviti 
pubblicati nel 2022 indica che il programma è ora pienamente operativo. Il numero complessivo di 
progetti sarà comunque considerevole, probabilmente a causa dell'anticipazione del bilancio nei 
primi due anni. 

Oltre a promuovere l'adozione di soluzioni digitali innovative nel settore creativo e culturale, il 
programma Europa creativa 2021-2 027 ha adottato nuovi strumenti digitali per razionalizzare il 
processo di domanda di finanziamento e la gestione del progetto approvato. Per la gestione delle 
sovvenzioni, ha adottato il sistema eGrant, che è uno strumento completamente privo di supporti 
cartacei e interattivo, con firme elettroniche e corrispondenza che faciliterà e velocizzerà i processi 
amministrativi della gestione delle sovvenzioni. Ai portatori di interessi più ampi sono stati forniti 
orientamenti su come utilizzare questo nuovo strumento.  

Un punto di forza fondamentale dell'attuale programma è la dotazione di bilancio generale per il 
periodo 2021-2027, che rappresenta un aumento del 68 % rispetto al programma 2014-2020. Tale 
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aumento è stato accolto favorevolmente dalle parti interessate. Sono tuttavia necessarie ulteriori 
dotazioni per rafforzare la componente culturale nell'ambito del programma.  

Un altro punto di forza del programma è che la trasparenza sulla decisione di finanziamento e 
l'equità del processo di valutazione sono percepite come elevate. 

Il Green Deal, la trasformazione digitale e la parità di genere come nuovi obiettivi prioritari 
dell'attuazione del programma potrebbero essere meglio considerati durante la fase di valutazione 
delle domande presentate al programma.  

Questo studio conclude anche che molte persone e piccole organizzazioni si affidano molto al 
sostegno quando presentano proposte di progetto. In relazione alla procedura di domanda di 
sovvenzione, è inoltre ampiamente riconosciuto che gli strumenti informatici utilizzati per le 
applicazioni Europa creativa devono essere migliorati. 

Le raccomandazioni esplicite formulate dal presente studio sono le seguenti:  

Raccomandazione 1: Le agenzie nazionali, l'EACEA e la Commissione europea possono prendere 
in considerazione la possibilità di organizzare domande e risposte più frequenti prima di lanciare 
specifici inviti a presentare proposte al fine di fornire ai potenziali richiedenti maggiore sostegno e 
informazioni. 

Raccomandazione 2: Le agenzie nazionali, l'EACEA e la Commissione europea possono prendere 
in considerazione l'opportunità di organizzare domande e risposte più frequenti in altre fasi 
dell'attuazione del programma, ad esempio prima di introdurre nuove iniziative, esempi di 
finanziamenti efficaci o elementi prioritari mirati da prevedere nei prossimi inviti.  

Raccomandazione 3: Le agenzie nazionali, l'EACEA e la Commissione europea potrebbero voler 
prendere in considerazione l'attuazione di servizi di sostegno più ampi per le persone fisiche e le 
piccole e medie organizzazioni richiedenti per la presentazione delle domande nell'ambito del 
programma Europa creativa.  

Raccomandazione 4: L'EACEA e la Commissione europea potrebbero voler garantire una maggiore 
chiarezza per quanto riguarda il calendario degli inviti a presentare proposte, in particolare per 
attenuare i bassi tassi di successo nella componente cultura e nella componente intersettoriale nei 
primi anni del programma. 

Raccomandazione 5: L'EACEA e la Commissione europea potrebbero voler valutare se sia 
necessario un maggiore sostegno per garantire l'inclusività nella componente culturale, in 
particolare nei settori dei libri, della musica e dell'architettura, e garantire che i paesi con piccole 
capacità nel settore dei media non siano lasciati indietro.   

Raccomandazione 6: Le agenzie nazionali, l'EACEA e la Commissione europea possono prendere 
in considerazione la possibilità di affrontare ulteriormente l'impatto dell'uscita del Regno Unito 
dall'UE, ad esempio la mancanza di possibilità di sostegno al partenariato o l'esame di altre forme 
informali di cooperazione di sostegno tra gli Stati membri dell'UE e le organizzazioni del Regno 
Unito. 

Raccomandazione 7: Le agenzie nazionali, l'EACEA e la Commissione europea possono prendere 
in considerazione la significativa necessità di un sostegno supplementare per combattere gli impatti 
economici, come l'aumento dei prezzi dell'energia e l'inflazione. Ciò potrebbe includere specifiche 
attenuazioni contro gli aumenti dell'inflazione negli Stati membri. 

Raccomandazione 8: L'EACEA e la Commissione europea possono prendere in considerazione la 
possibilità di apportare miglioramenti allo strumento informatico utilizzato per le applicazioni 
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Europa creativa, in particolare per garantire che il sistema sia appropriato per i tipi di organizzazioni 
che si applicano a Europa creativa.  

Raccomandazione 9: L'EACEA e la Commissione europea possono rendere disponibili, a intervalli 
semestrali, relazioni sul numero di inviti, il tasso di successo, le spese di bilancio, il numero di 
candidati, la diversità geografica, le novità nell'attuazione dei criteri di inverdimento e inclusione 
sociale, e prendere in considerazione la possibilità di migliorare le opportunità di finanziamento e 
di offerta e i portali Europa creativa per consentire ricerche più specifiche e avanzate, compreso il 
download dei dati disponibili in una banca dati di facile gestione.

Raccomandazione 10: La Commissione europea può prendere in considerazione l'adozione di un 
programma di lavoro biennale per Europa creativa, anziché un programma di lavoro annuale, al fine 
di conseguire una maggiore coerenza nella pianificazione e nella gestione dei progetti.  

 

 

Ulteriori informazioni 
Questa sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. Lo 
studio, disponibile in inglese, e i riassunti possono essere scaricati all'indirizzo: https://bit.ly/3EsiZNt 

Ulteriori informazioni sulla ricerca del dipartimento tematico per la Commissione CULT: 
https://research4committees.blog/cult/ 
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